


LE COMPONENTI DI ELABORAZIONE DEL LE COMPONENTI DI ELABORAZIONE DEL 
SISTEMA COGNITIVOSISTEMA COGNITIVO

SISTEMA COGNITIVO 
CENTRALE

MODULI

TRASDUTTORI



Concetti chiave per definire i 
DAS

• Deficit specifico 

• QI nella norma e superiore alla resa scolastica

• Criteri di Esclusione: Deficit sensoriali, Disturbi Emotivi, 
Basso livello socio-culturale 

• Criterio di Discrepanza: Permette di stimare la 
differenza tra successo scolastico e abilità 
intellettive generali (Ritardo Mentale)



• DSA
• Grave debolezza negli apprendimenti 

(< 2 ds o 18-24 mesi di ritardo)
• Non imputabile a fattori esterni 

primari: handicap, svantaggio, 
problemi della personalità, deficit d 
istruzione



Criterio della discrepanza

• Tipicamente considera la differenza 
fra capacità generali e apprendimenti 
specifici

• Per es. QI di 120 e QA di 80



Quali sono i DSA?

• Dislessia
• Disgrafia
• Disortografia
• Discalculia



Lettura e Lettura e 
scritturascrittura







 Normodotato                       
Dislessico

Lettura di Parole Lettura di Parole (Prof.Cappa e (Prof.Cappa e 
Coll.)Coll.)







Perché è necessario 

Perché è necessario 

modificare la 
modificare la 

didattica per i 
didattica per i 

ragazzi con DSA
ragazzi con DSA? 











I ragazzi con DSA presentano 
grandi difficoltà non solo nella 
codifica del testo che, spesso 
ricade anche nella comprensione, 
e/o nella composizione scritta, e/o 
nella matematica o ancora 
nell’esposizione orale ma…



• …anche e SOPRATTUTTO nel riuscire 
a mantenere un’attenzione sostenuta 
per tempi prolungati: i ragazzi con 
DSA, infatti, hanno un’attenzione 
media di 40 minuti circa….ciò dà 
l’idea di cosa accada nella loro “testa” 
durante le cinque o le otto ore di 
lezione!





… … NECESSARIA una didattica 

NECESSARIA una didattica 

che utilizzi immagini ed 

che utilizzi immagini ed 

esperienze concrete …

esperienze concrete …



… … per sopperire ad una per sopperire ad una 
memoria a breve termine memoria a breve termine 

deficitaria!deficitaria!



TUTTI I RAGAZZI IN DIFFICOLTA’ SONO TUTTI I RAGAZZI IN DIFFICOLTA’ SONO 
DIAGNOSTICATI?DIAGNOSTICATI?



SEGNALI

• DISCREPANZA CAPACITÀ 
PERCEPITA/RISULTATI

• LENTEZZA
• DISGRAFIA
• ERRORI ORTOGRAFICI
• DIFFICOLTÀ NELLA LETTURA
• INCAPACITÀ DI RIPORTARE ELENCHI 

SERIALI (MESI, STAGIONI …)
• IGNORANZA DELLE TABELLINE
• INCAPACITÀ DI LEGGERE L’OROLOGIO



• DISCUSSIONE COLLETTIVA E 
COSTRUZIONE DI MAPPE, etc.

• REDAZIONE DI TESTI IN GRUPPO 
VALORIZZANDO LE DIVERSE 
COMPETENZE

In quest’area è importante 
utilizzare materiali alternativi:



• TENERE LE LEZIONI CON L’AUSILIO DI 
POWER-POINT;

• ATTRAVERSO DELLE REGISTRAZIONI

• MAPPE CONCETTUALI



STRUMENTI
• Far registrare le lezioni
• Fare usare il libro parlato
• Utilizzare sussidi audiovisivi
• Scrivere alla lavagna in grosso e 
in stampatello maiuscolo poche 
parole-chiave
• Permettere l’uso del computer



NESSUNA LEGGE IMPEDISCE DI 

UTILIZZARE STRATEGIE DI 

APPRENDIMENTO DIRETTE A 

RAGGIUNGERE TALI OBIETTIVI



ATTENZIONI

• Non far leggere l’allievo in 
classe a voce alta, a meno che 
egli non lo richieda 
espressamente
• Non costringere a prendere 
appunti
• Non assegnare troppi 
compiti per casa
• Non pretendere (non sempre
è possibile) uno studio 
mnemonico, ad esempio le 
poesie



LE VERIFICHE

• Utilizzare esclusivamente o 
prevalentemente verifiche orali 
programmate e guidate con 
domande circoscritte e univoche 
(non domande con doppie 
negazioni)

• Verifiche scritte in 
stampatello maiuscolo, se pare 
utile, corpo16



• Dividere le richieste per 
argomento con
un titolo ed evidenziare la parola-
chiave
(Es. INFLAZIONE 1- Quali sono le 
cause dell'inflazione?)

• Preferire le verifiche strutturate

• Partire dalle richieste più facili 
aumentando gradualmente la 
difficoltà



• Garantire tempi più lunghi al 
dislessico o/e verifiche più brevi

• Preferire i test di riconoscimento, 
a quelli di produzione

• Formulare le consegne sempre 
anche a voce (per es. “sbarrare le 
risposte giuste”, “non scrivete a 
matita”)

• Esplicitare l’indicatore (dato 
osservativo che dà informazioni su di 
un dato fenomeno): comprensione? 
Produzione?



VALUTAZIONE

• Non calcolare gli errori di 
trascrizione
• Non correggere e non calcolare 
gli errori ortografici
• Non calcolare il tempo 
impiegato
• Tener conto del punto di 
partenza e dei risultati conseguiti
• Premiare i progressi e gli sforzi



S. Harter, 1978, 1982:  
     

Il compito deve essere difficile quel tanto che 
basta per far progredire la conoscenza, 

e facile al punto di rendere più probabile 
il successo che l’insuccesso

“Sfida cognitiva ottimale”







Sempre caro mi fu quest’ermo colle,

e questa siepe, che da tanta parte 

de l’ultimo orizzonte il guardo esclude.

Ma sedendo e mirando, interminati 

Spazi di là da quella, e sovrumani 

silenzi, e profondissima quiete 

io nel pensier mi fingo; ove per poco

il cor non si spaura. E come il vento

odo stormir tra queste piante, io quello 

infinito silenzio a questa voce

vo comparando: e mi sovvien l’eterno,

e le morte stagioni, e la presente

e viva, e il suon di lei. Così tra questa 

immensità s’annega il pensier mio:

e il naufragar m’è dolce in questo mare. 

RecanatiRecanati

Il pensieroIl pensiero

RomanticismoRomanticismo

OpereOpere

ParafrasiParafrasi

Che testo è?Che testo è?

Il linguaggioIl linguaggio

Le figure Le figure 
retoricheretoriche

Le notizieLe notizie

Il temaIl tema

Giacomo Giacomo 
LeopardiLeopardi

Ascolta la Ascolta la 
poesiapoesia

Il manoscrittoIl manoscritto



LEOPARDILEOPARDI

È il poeta più

SIGNIFICATIVO
DEL ROMANTICISMO

PENSIERO

PESSIMISTA

 L’AMBIENTE 
FAMILIARE

Che esprime tutte le 

CONTRADDIZIONI 
SPIRITUALI

CLIMA
OPPRESSIVO

è

Il suo

E può essere compreso
analizzando 

 LA SOCIETA’



La metafora è una figura retorica 
che contiene un trasferimento di 

significato. Consiste nel trasferire a 
un vocabolo il significato di un altro 
che abbia con il primo una relazione 

di somiglianza.
La metafora è una similitudine 

abbreviata.
Es. il naufragar m’è dolce in questo mare (“L’infinito”)

Figure 
retoriche
Indice



STORIA
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STORIA DELL’ARTE

STORIA DELL’ARTE



LA GIOCONDALA GIOCONDA

E’un dipinto di 
Leonardo da 
Vinci

donna con 
un'espressione 
pensierosa e un 
leggero sorriso 
quasi enigmatico

dipinto a Firenze tra il 
1503 e il 1506 panorama non uniforme

esposta al Museo del 
Louvre di Parigi.

seduta a ridosso di 
un loggiato



NOME DEL DIPINTONOME DEL DIPINTO

AUTORE
SORRISO

PERIODO E CITTà

PANORAMA

ESPOSTA
CARATTERISTICHE



LA COMPRENSIONE DEL 

LA COMPRENSIONE DEL 

TESTO
TESTO



Tassonomia dello strumentoTassonomia dello strumento

Il programma si compone di 10 areeIl programma si compone di 10 aree

1. Personaggi, luoghi, 
tempi e fatti

6. Sensibilità al testo

2. Fatti e sequenze 7. Gerarchia del testo

3. Struttura sintattica 8. Modelli Mentali

4. Collegamenti 9. Flessibilità 

5. Inferenze 10. Errori e incongruenze





 La comprensione del testo e’ un’abilita’ che 

richiede il coinvolgimento di fattori diversi;

 Alcuni aspetti che differenzierebbero “buoni” 

e “cattivi” lettori, lettori “esperti” da quelli 

“meno esperti” sarebbero i seguenti :

•  conoscenza relativa al compito;

•  conoscenza di strategie;

•  consapevolezza di se’ come lettore;

•  controllo (pianifica e integra le 

componenti metacognitive).



UNA SCARSA 
COMPRENSIONE PUO’ 

DIPENDERE:

1.Mancanza di uno schema appropriato 
 carenza di conoscenze

2. Impossibilità di attivare uno schema 
a causa dell’ambiguità del testo   
materiale

3. Attivazione di uno schema errato  
controllo metacognitivo 



ELEMENTI FACILITANTI 
COMPRENSIONE E RICORDO

• ESEMPI ESPLICATIVI
• FIGURE
• DOMANDE AGGIUNTE
• ORGANIZZATORI ANTICIPATI



Guida alla comprensione del Guida alla comprensione del 

testotesto

(Cornoldi, De Beni e Gruppo MT, 

1989)

Nuova Guida alla Nuova Guida alla 

comprensione del testocomprensione del testo 

(2003, 2004)



Obiettivi dello 
strumento:

 Individuare il tipo di difficolta’ specifica 

durante processo di comprensione del testo

 Proporre il trattamento per la/le area/e che 

risultano carenti (schede di trattamento)



Prova criteriale

Prova di verifica utilizzata prima e dopo 

il trattamento

Scheda di trattamento

Scheda utilizzata per il 

potenziamento dell’abilita’ 

prescelta



SENSIBILITA’ AL TESTO
Esempio di prova criteriale 

4) Leggere con attenzione il titolo di un testo prima di leggerlo:

a) è una perdita di tempo
b) introduce all’argomento trattato dallo scrittore
c) aiuta a rappresentare graficamente il testo
d) serve solo se il testo è molto difficile

5) Individua l’argomento del brano cui fa riferimento il seguente titolo:

PRIMO CUORE SENZA FILI NEL PETTO DI UN ITALIANO

a) è una storia d’amore finita male
b) si racconta degli italiani 
c) è la cronaca di un importante trapianto
d) si descrive come è fatto il cuore

6) Individua l’argomento del brano cui fa riferimento il seguente titolo:

IL SEGRETO DELLE MUMMIE E’ NELL’OLIO PROFUMATO

a) si parlerà degli antichi egizi
b) è il titolo di racconto
c) si descrive come funziona l’industria profumiera
d) svela l’identità segreta delle mummie



SENSIBILITA’ AL TESTO
Esempio di materiale di trattamento 

La settimana della cultura

Tutti gratis al museo dal 15 aprile

Di quale argomento parla l’articolo?

Fino a che giorno durerà l’offerta?

Da chi è promossa secondo te l’offerta?
Libri per ragazzi in mostra a Bologna.

Piccole donne crescono molto in fretta

Arriva Paeggy Sue, la rivale di Harry Potter che 
ha conquistato la Francia. E insieme a lei, 
fanciulle disinvolte e assai intraprendenti

Di quale argomento parla l’articolo?

Dove si svolge l’evento?

Dove è stato pubblicato per la prima volta il libro?

SCHEDA 9 - Titolo

È molto importante fare delle previsioni sul contenuto di un testo in base al titolo.

Si può dire che il titolo rappresenta una sintesi precisa del contenuto del brano.

Questa scheda e la successiva ti aiuteranno a capire che è possibile trarre dal titolo informazioni importanti sui 
contenuti del testo.

Ti presentiamo di seguito alcuni titoli tratti da alcuni giornali.

Leggili uno alla volta e rispondi alle domande. Poi leggi l’articolo intero nella pagina successiva e verifica se le 
risposte date erano esatte.



SCHEDA 10 - Titolo

In questa scheda ti proporremo due nuovi titoli. Leggili con attenzione e prova a prevedere il contenuto e il 
tipo di testo a cui il titolo fa riferimento. Poi leggi i brani sottostanti e controlla la correttezza delle tue ipotesi.

I NOSTRI SENSI: L’OLFATTO E IL GUSTO

Secondo te si tratta di un brano di scienze o di narrativa?
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................

Si descriverà il funzionamento dell’olfatto e del gusto in che tipo di animali?
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................

L’ESPLOSIONE DEL ROCK

È un brano di attualità o di storia?
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................
È la storia di un disastro ambientale?
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................
..................................................................................................................................



Empowerment 
Cognitivo e 
Prevenzione 

dell’Insuccesso 
Scolastico



Lo studente metacognitivo: il 
programma

AREA TEMI TRATTATI
Motivazione  teorie dell’intelligenza 

 attribuzioni 
 percezioni di sé

Comprensione 
del testo

 strategie di lettura
 sensibilità al testo
 metafora
 inferenze

Abilità di studio  aspetti organizzativi: fissare le regole
 strategie di studio
 schematizzazione
 sottolineare e annotare le informazioni 
principali
 prendere appunti durante la lezione
 prepararsi all’interrogazione orale



LA  MOTIVAZIONELA  MOTIVAZIONE



“Teorie dell’intelligenza”



“Attribuzioni”



“Percezione di 
sé”



LA  COMPRENSIONE   DEL  TESTOLA  COMPRENSIONE   DEL  TESTO



“Strategie di 
lettura”



“Sensibilità al testo”



“La metafora”



“Inferenze”



LE  ABILITA’  DI  STUDIOLE  ABILITA’  DI  STUDIO



“Fissare le 
regole”



“Strategie di studio”



“Strategie di studio: metodo 
PQ4R”



“La schematizzazione”



“Sottolineare 
e 

annotare”



“Prendere appunti”



“Prepararsi all’interrogazione 
orale”



LAVORARE SUI TESTI

LAVORARE SUI TESTI



• QUANDO UNO STUDENTE QUANDO UNO STUDENTE 
USUFRUISCE PIENAMENETE DI UN USUFRUISCE PIENAMENETE DI UN 

TESTO LETTERARIO?TESTO LETTERARIO?

• QUANDO:QUANDO:
• L’HA COMPRESO;
• HA PROVATO PIACERE NEL 

LEGGERLO;
• NE SA PARLARE;
• NE SA SCRIVERE.



PARAFRASI                                            
RISCRITTURA

ESERCITARE E MIGLIORARE ESERCITARE E MIGLIORARE 

LA COMPRENSIONELA COMPRENSIONE

PER IMPARARE A SCRIVEREPER IMPARARE A SCRIVERE



ARTICOLO DI GIORNALEARTICOLO DI GIORNALE

• CAPIRE UN TESTO
• SELEZIONARE E GERARCHIZZARE LE 

INFORMAZIONI
• FARE UNA PARAFRASI
• DARE UNA VESTE GIORNALISTICA 

ALL’ELABORATO





SCHEMI PER FOCALIZZARESCHEMI PER FOCALIZZARE





























PRODUZIONE SCRITTA 
PRODUZIONE SCRITTA 

SPONTANEASPONTANEA



L’USO DEL POST IT COME L’USO DEL POST IT COME 
ORGANIZZATORE DEL DISCORSOORGANIZZATORE DEL DISCORSO



L’USO DELLE FOTO COME L’USO DELLE FOTO COME 
LINEE GUIDA NELLA SEQUENZA LINEE GUIDA NELLA SEQUENZA 

SPAZIO-TEMPORALESPAZIO-TEMPORALE

DESCRIZIONE
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________



DESCRIZIONE
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________



DESCRIZIONE
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________



DESCRIZIONE
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________
_____________





1° DECLINAZIONE

 FEMMINILE MASCHILE
    
 SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE

     

NOM. DISCIPULA DISCIPULAE NAUTA NAUTAE
     

GEN. DISCIPULAE DISCIPULARUM NAUTAE NAUTARUM

     

DAT. DISCIPULAE DISCIPULIS NAUTAE NAUTIS

     

ACC. DISCIPULAM DISCIPULAS NAUTAM NAUTAS

     

VOC. DISCIPULA DISCIPULAE NAUTA NAUTAE
     

ABL. DISCIPULA DISCIPULIS NAUTA NAUTIS
     



2° DECLINAZIONE

 MASCHILE FEMMINILE NEUTRALE
      

 SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE SINGOLARE  

       

NOM. DISCIPULUS DISCIPULI ULMUS ULMI PELAGUS  

       

GEN. DISCIPULI DISCIPULORUM ULMI ULMORUM PELAGI  

       

DAT. DISCIPULO DISCIPULIS ULMO ULMIS PELAGO  
       

ACC. DISCIPULUM DISCIPULOS ULMUM ULMOS PELAGUS  

       

VOC. DISCIPULE DISCIPULI ULME ULMI PELAGUS  
       

ABL. DISCIPULO DISCIPULIS ULMO ULMIS PELAGO  
       



2° DECLINAZIONE IN -ER

 IN-ER , ERI IN ER ,-RI   

      

 SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE   

       

NOM. VESPER VESPERI AGER AGRI   

       

GEN. VESPERI VESPERORUM AGRI AGRORUM   

       

DAT. VESPERO VESPERIS AGRO AGRIS   

       

ACC. VESPERUM VESPEROS AGRUM AGROS   

       

VOC. VESPER VESPERI AGER AGRI   

       

ABL. VESPERO VESPERIS AGRO AGRIS   

       



2° DECLINAZIONE IN -IR, UM

 IN-IR  IN ER ,-RI IN -UM  

      

 SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE

       

NOM. VIR VIRI AGER AGRI BELLUM BELLA

       

GEN. VIRI VIRORUM AGRI AGRORUM BELLI BELLORUM

       

DAT. VIRO VIRIS AGRO AGRIS BELLO BELLIS

       

ACC. VIRUM VIROS AGRUM AGROS BELLUM BELLA

       

VOC. VIR VIRI AGER AGRI BELLUM BELLA

       

ABL. VIRO VIRIS AGRO AGRIS BELLO BELLIS

       



AGGETTIVI IN -US,-A,-UM

 MASCHILE FEMMINILE NEUTRALE
      

CASO SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE

       

NOM. SEDULUS SEDULI SEDULA SEDULAE SEDULUM SEDULA

       

GEN. SEDULI SEDULORUM SEDULAE SEDULARUM SEDULI SEDULORUM

       

DAT. SEDULO SEDULIS SEDULAE SEDULIS SEDULO SEDULIS

       

ACC. SEDULUM SEDULOS SEDULAM SEDULAS SEDULUM SEDULA

       

VOC. SEDULE SEDULI SEDULA SEDULAE SEDULUM SEDULA

       

ABL. SEDULO SEDULIS SEDULA SEDULIS SEDULO SEDULIS

       



AGGETTIVO IN -ER,-A,-UM

 MASCHILE FEMMINILE NEUTRO  
      
CASO SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE

       
NOM. MISER MISERI MISERA MISERAE MISERUM MISERA
       
GEN. MISERI MISERORUM MISERAE MISERARUM MISERI MISERORUM

       
DAT. MISERO MISERIS MISERAE MISERIS MISERO MISERIS
       
ACC. MISERUM MISEROS MISERAM MISERAS MISERUM MISERA
       
VOC. MISER MISERI MISERA MISERAE MISERUM MISERA
       
ABL. MISERO MISERIS MISERA MISERIS MISERO MISERIS
       

 MASCHIO FEMMINA NEUTRO  
      
CASO SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE SINGOLARE PLURALE

       
NOM. PIGER PIGRI PIGRA PIGRAE PIGRUM PIGRA
       
GEN. PIGRI PIGRORUM PRIGRAE PIGRARUM PIGRI PIGRORUM
       
DAT. PIGRO PIGRIS PIGRAE PIGRIS PIGRO PIGRIS
       
ACC. PIGRUM PIGROS PIGRAM PIGRAS PIGRUM PIGRA
       
VOC. PIGER PIGRI PIBRA PIGRAE PIGRUM PIGRA
       
ABL. PIGRO PIGRIS PIGRA PIGRIS PIGRO PIGRIS
       



lATINO.xls





PAROLE O 
FRASE

ART. NOME VERBO AGGETTIVO PRONOME AVVERBIO PREP. CONG. ESCL.

IL X

CANE X

DORME X

TRAN-
QUILLO

X

ANALISI GRAMMATICALE COMPLETA



PAROLE O 
FRASE

ART. NOME VERBO AGGETTIVO PRONOME

IL Det.
f.s

CANE Com. di 
anim. M.s 
 primitivo 
concreto

DORME Dormire
3° con. 

Modo ind
Tempo 
pres. 3° 
p. sing

TRANQUILLO Qualificativo
Di grado pos. 

M. s.

SCHEDA SPECIFICA











ASPETTI EMOTIVO-ASPETTI EMOTIVO-
MOTIVAZIONALIMOTIVAZIONALI



E’ IMPORTANTE CHE IL RAGAZZO 
ABBIA:

• VISIONE DI SÉ COME RISORSA

• RIDOTTA COMPROMISSIONE DEGLI 
APPRENDIMENTI

• INTERESSI EXTRASCOLASTICI

• RICONOSCIMENTO DA PARTE DEI 
COETANEI



•PROGRAMMAZIONE E INTERVENTI 
CONDIVISI DAL C.d.C.

• RAPPORTI DI COLLABORAZIONE 
CON I SERVIZI SANITARI E CON LA 
FAMIGLIA

• RICONOSCIMENTO DEGLI ASPETTI 
EMOTIVI DEL DISTURBO



EVITARE QUINDI:

• SVALORIZZARIZZAZIONE DI SÉ

• MANCANZA DI AUTOSTIMA

• SENTIMENTO DI ESTRANEITÀ AL 
GRUPPO

• SVALUTAZIONE DEI CONSIGLI

• NON RIELABORAZIONE NÉ 
APPROPRIAZIONE DELLE INDICAZIONI



•ECCESSIVO INVESTIMENTO SUL 
RAGAZZO

• ELEVATA INTRUSIVITÀ E 
IPERPROTETTIVITÀ

• MANCATA PERCEZIONE DEL PESO 
SCOLASTICO E SOCIALE DEL 
DISTURBO

•ENFATIZZAZIONE 
DELL’APPRENDIMENTO



• NON ATTRIBUZIONE DELLE 
DIFFICOLTÀ AL
DISTURBO

• OBIETTIVI TROPPO ELEVATI

• SOTTOVALUTAZIONE DEGLI 
ASPETTI EMOTIVI



Samuel Loyd (1841-1911)



GRAZIE PER LA GRAZIE PER LA 
COLLABORAZIONECOLLABORAZIONE
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